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Ligabue 
è stato 

fra i più -
applauditi 

protagonisti ". 
del concerto 

del pnmo 
maggio 

Sindacati-Rai: 10 anni di musica 

Un concerto 
per Falcone 

ALBASOLARO 

•IROMA. Ottaviano Del Tur­
co è appena rientrato da Paler­
mo. Il segretario generale ag- ' 
giunto della Cgil con sé porta il ' 
ricordo ancora fresco della 
manifestazione indetta dai tre . 
sindacati confederali per dare 
l'ultimo saluto a Giovanni Fal­
cone: >La cosa che più ci ha 
colpiti - racconta - è stata l'e­
norme presenza in piazza dei 
giovani. E io ho un sogno per­
sonale che spero si realizzi: or- ' 
ganizzare un grande concerto 
a Palermo, il prossimo anno, 
nella ricorrenza della sua ucci- ' 
sione, per celebrare la memo- ; 

ria di Giovanni Falcone. Per­
ché nessuno dimentichi». 

Intanto, lo attende un acreo 
per Milano: «Ci andrò cantan- : 
do quella canzone di Memo 
Remigl - dice Del Turco - "sa- • 
possi com'è strano sentirsi so­
cialisti a Milano...". Ed è strano 
davvero, per tanta gente che fi- ; 
no all'altro ieri si dichiarava 
con orgoglio socialista, e ades­
so non riesce più a dirlo». Sulla 
sua agenda però non ci sono 
solo i problemi di casa sociali­
sta; c'è anche la musica (Del 
Turco è un noto appassionato, 
nonché «presidente del partito ' 
Battisti-Mogol»), i concerti, le : 
canzoni, che da qualche tem- . 
pò i sindacati hanno scoperto 
essere «l'unico mezzo che ab­
biamo - precisa Del Turco - ; 
per comunicare col mondo 
giovanile». L'espenenza della 
«Festa di musica» che Cgil Cisl 

e Uil organizzano da tre anni 
in piazza S. Giovanni a Roma 
per celebrare il Primo maggio, 
nasce proprio da questa con­
statazione. E vista I ottima riu­
scita dell'ultima edizione, con 
Ligabue, i Tazenda, Francesco 
Guccini, Pino Daniele, Fabrizio 
De André con Roberto Murolo 
e tanti altri, il sindacato sta ora 
trattando perché il rapporto 
con lo tre reti Rai (che hanno 
trasmesso in diretta il concer-

• to), diventi più stabile. Sono In 
corso trattative, con viale Maz­
zini, per la definizione di un 

, accordo che arrivi fino al Due­
mila: «Ma i concerti del Primo 

. maggio - spiega Del Turco -
non dovranno rimanere una fi-

.' nestra isolata del sindacato, la­
voreremo a costruire anche al­
tre grandi manifestazioni che 
diano il senso dell'evento mu­
sicale, come pure sociale e po­
litico. Il concerto di S. Giovanni 

- di quest'anno è stato partico­
larmente impegnativo perché 

' abbiamo cercato di portare un 
i po' il meglio ideila musica ita­
liana. Una scelta di qualità che 
ci impone, per il futuro, di te-

; nere alto il livello». Un accordo 
, analogo a quello con la Rai 
• verrà stipulato anche con la Fi-
• nlnvest per quanto riguarda la 
. musica classica: e intanto con­
tinua a crescere il progetto dei 
sindacati, di aprire al più pre-

: sto, nella periferia est di Roma, 
: un grande tea'ro tenda per la 
musica capace di ospitare fino 
a Smila persone 

La Panetti presenterà le due «kermesse» canore estive 
di Adriano Aragozzini, che saranno trasmesse su Raiuno 
Una diretta dall'Opera di Roma e tre serate da Agrigento 
«A Fantastico non sarò sola, ma il partner non ve lo dico» 

«Canzoniere» all'Alba 
Presentati a Milano da Adriano Aragozzini i pro­
grammi musicali estivi intitolati «Canzoniere dell'an­
no» e «Canzoniere dell'estate». Due manifestazioni 
condotte dalla Panetti, in prova su Raiuno per la 
prossima edizione di «Fantastico». Ancora in attesa 
della designazione di un partner che non tema di af­
fiancarla. Alba si destreggia nelle solite polemiche e 
cerca di farsi perdonare i terribili film girati. .;,... 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO. Alba Panetti ha 
un po' confuso le acque della 
conferenza stampa organizza­
ta da Aragozzini per lanciare le 
sue imprese estive su Raiuno. 
Anzitutto ha portato scompi­
glio tra i presenti arrivando con 
49 minuti di ritardo, poi pre­
sentandosi quasi nuda, ma coi 
guanti fino alle ascelle. Bellissi­
ma, la conduttrice ha interrotto 
il patron che già di suo faticava 
a spiegare le ragioni e la ne­
cessità degli show estivi, chia­
mati // canzoniere italiano c/1 
canzoniere dell'estate. Cosic­
ché la particolare suggestione 
del nuovo evento canoro un 
po' ci è sfuggita e un po' non 
esiste proprio. Basti sapere che 
sabato sera su Raiuno vedre­
mo (se proprio non ce lo vor­
remo evitare) uno spettacolo 
al quale parteciperanno tutti i 
vincitori delle diverse gare mu­
sicali con giurie popolari. Il tut­
to andrà in onda in diretta dal­
l'Opera di Roma gentilmente 
offerta dal sovrintendente Cre­
sci e da uno sponsor misterio­
so che si accollerà tutte le spe­
se. • "•!•<:. • • •,. - . .. .•• 

Almeno cosi dice Aragozzi­
ni, dal quale personalmente 
non compreremmo un'auto • 
usata, come piace dire agli 
americani, - quando parlano 
dei loro presidenti (e a presi­
denti ormai siamo a posto per 

7 anni). Ma, alla fine, chi se ne 
importa dei soldi? Quel che 
conta sono gli «artisti», come 
dice il patron sanremese. E gli 
artisti sono questi: Aleandro 
Baldi e Francesca Alotta, Luca 
Barbarossa, • Marco • Masini, 
Mletta, Gino Paoli, i Tazenda, 
Paola Turci e Paolo Vallesi. 

E poi balletto e ospiti a biz­
zeffe, tra i quali citiamo a caso 
Jovanotti, Mia Martini, Milva, i 
Nomadi, Albano e Romina. In-

. vece, per // canzoniere dell'e­
state, che andrà in onda pare 
(sembra, forse, non è certo) 
dalla Valle dei Templi di Agri­
gento l'8, 9 e 10 luglio, aggiun-

. gete tutti i nomi che volete e 
saranno ancora pochi. . •„. v< 

Tutto ciò, ovviamente, ' va 
sotto la responsabilità del ca-
postruttura Mario Maffucci, lo 
stesso di Sanremo e di Fanta­
stico, gli altri due eventi nei 
quali è coinvolta la Parielti, 
nuova gallina delle uova d'oro 
di Raiuno, almeno nelle spe­
ranze di quei disperati respon- ; 
sabili di rete. Era ovvio perciò 
che gran parte della attenzio­
ne dei giornalisti riuniti alla 
conferenza stampa, deviasse 
per le vie dì Fantastico. Tema 

. al quale Alba non ha cercato '. 
di sfuggire, spiegando che no, 
da sola non si sognerebbe 
neppure di accettare il varietà '• 
maggiore, ma neppure vuole 

Alba Panetti, asso nella manica di Adnano Aragozzini 

fare nomi di candidati possibili 
alla partnership. «La trattativa è 
già abbastanza complicata». 

Saggia Parietti, che si de­
streggia tra Telemontecarlo e 
Raiuno, da un lato tenendo fe­
de alla parola data (un con­
tratto che la lega fino al '93) e 
dall'altra accogliendo le mi­
gliori offerte. Cosa che ha fatto 

anche accettando le peggion 
offerte cinematografiche, però 
molto remunerative. Di questo 
Alba non si vanta, anzi si giu­
stifica sostenendo che, dopo 
tanta povertà passata, voleva 
farsi una casa e ora si guarda 
bene dall'andare a vedere i li­
macci girati Spenamo che il 
pubblico faccia altrettanto 

I suoni; 
dell'Olimpico 
con il rap \ 
e Gershwin 

• I ROMA. È stato presentato 
ieri nella capitale il program­
ma della rassegna «Olimpico 
in concerto», che da metà giu­
gno fino ai primi di agosto 
ospiterà quindici concerti sul 
grande palco allestito di fronte 
alla curva sud dello < stadio 
Olimpico (per una capienza 
massima di 25 mila persone). 
Ad aprire il cartellone, tutt'ora 
in allestimento, sarà una notte 
napoletana, il 18 giugno, che 
vedrà schierati AvitabiTe, Barra, 
De Piscopo, Roberto Murolo e 
Sergio Bruni. Secondo appun­
tamento, il 23 giugno, con una 
«Serata delirio» animata da 
Skiantos, Rokko e i suoi Fratel­
li, Aeroplanitaliani, e Piero 
Chiambretti ospite speciale. Il 
25 giugno è di scena Amedeo 
Minghi, menlre il primo luglio 
quattro cantanti solisti accom­
pagneranno la Nona di Bee­
thoven; il 2 luglio si esibirà 
Marco Masini, il IO ci saranno 
Fats Domino e James Brown, 
mentre per il 15 luglio è in pre­
parazione una «Notte dei can­
tautori» con Bertoli, Ruggeri e 
molti altri. Il 21 luglio l'accade­
mia di Santa Cecilia proporrà 
le musiche di Gershwin, il 23 
luglio arriva Ligabue, il 24 spa­
zio alle «posse» del rap e del ra-
gamuffin' italiano, il 30 è anco­
ra da definire il programma di 
«Notte italiana 2- La vendetta». 
Manca all'appello l'atteso con­
certo di Elton John ed Eric Cla-
pton: nella lire tra gli organiz-
zaton e il Coni, la tappa roma­
na rischia di saltare del tutto. ,• 

Vìdeo : 
Aggiornato 
«A muro i 
di gomma» 
M ROMA. Il muro di gomma 
e ancora II, resiste agli anni e ai 
tentativi di buttarlo giù. Talvol­
ta sembra cedere a rivelazioni 
e a indignazioni, ma poi torna 
a respingere tutto indietro o a 
fagocitarlo in • un : indistinto 
gommoso. Parliamo, natural­
mente, del muro di omertà e 
connivenze sollevato .«tomo 
alla sciagura del De 9 dell'Ita-
via, esploso nei cieli di Ustica il 
29 giugno del 1980. 

Marco Risi, con il suo film // 
muro di gomma, cercò di apri­
re un varco in quelle resisten­
ze, ricostruendo le tormentate 
indagini che seguirono a quel­
la sciagura. Ora la Panarecord, 
società della Rcs Vide», pre­
senta una nuova edizione del­
la videocassetta del film pre­
sentato alla Mostra di Venezia 
del 1990. Ma la novitli, visto 
che la cassetta circolava da 
tempo, sta nel fatto che in co­
da al film è stata aggiunta una 
lunga intervista al giornalista 
del Corriere della Sera, Andrea 
Purgatori che segui per il suo 
giornale gli avvenimenti. Pur­
gatori è anche coautore della 
sceneggiatura del film ed ha 
ispirato il personaggio del gior­
nalista che. nel film di Posi, è 
interpretato da Corso Saiani. 
: L'intervista a Purgatori ò un 
vero e proprio aggiornamento 
sugli > sviluppi delle indagini 
dalla fine del film (agosto del 
1990) ad oggi, realizzato, so­
stiene la Rcs Video, con l'in­
tento di non chiudere nel cas­
setto una delle tante e tragiche 
vicende di questi decenni: e 
con la convinzione che vittime 
e spettatori della tragedia ab­
biano il diritto di conoscere la 
strada che si sta percorrendo 
alla ricerca della verità. Il video 
dell'intervista verrà presentato 
alla stampa martedì 2 giugno 
1992 presso il Centro Congres­
si Cavour a Roma (via Cavour, 
50 b, alle 11.30). Alla confe­
renza saranno presenti, oltre al 
regista Marco Risi e al giornali­
sta Andrea Purgatori, l'avvoca­
to Sandro Gamberini che di­
fende gli interessi dell'Associa­
zione Vittime di Ustica, il presi­
dente dell'associazione. Daria 
Bonfietti e il vicepresidente An-
dreaBenetti. .., • -..,. ; . , , . . 

Enti lirici 
Finalmente 
il nuovo 
contratto 
K ROMA Siglato finalmente 
l'ipotesi di accordo sul rinnovo 
del contratto nazionale di la­
voro dei dipendenti degli enti 
lirico sinfonici. L'accordo è 
stato firmato nella giornata di 
ieri a Roma, nella sede dell'A-
gls, da parte della Filis-Cgil. 
Fis-Cisl, Uilsic-Uil e Ancls. II 
contratto, scaduto dal giugno 
del 1990 ed ora rinnovato sino 
al dicembre 1993, interessa ol­
tre 6mila lavoratori (sia nel 
campo artistico sia in quello 
tecnico ' ed • amministrativo) 
impiegati presso le istituzioni 
musicali che figurano tra le più 
prestigiose in ambito europeo 
ed intemazionale. Tra queste 
la Scala di Milano, l'orchestra e 
il coro di Santa Cecilia a Roma, 
la Fenice di Venezia, il Comu­
nale di Bologna e quello di Fi­
renze • Maggio Musicale, il San 
Carlo di Napoli, l'Opera di Ro­
ma, il Carlo Felice di Genova, il 
Regio di Torino, l'Arena dì Ve­
rona, il Palestrina di Cagliari e 
il Verde di Trieste, oltre a nu­
merose e qualificate orchestre 
sinfoniche e da camera pro­
vinciali e regionali. ,y , *-tii^-' 

La trattativa si è protratta per 
cosi tanto tempo anche a cau­
sa delle sfavorevoli condizioni 
legislative che interessano il 
settore, aggravate ultimamente 
dai tagli che la Finanziaria ha 
operato sul Fus (il Fondo uni­
co per lo spettacolo). Si tratta 
di tagli fondamentali per la so­
pravvivenza delle istituzioni e 
delle attività musicali in Italia, 
non meno che per quanto ac­
cade agli altri settori dello spet­
tacolo e della cultura. A questo 
proposito, le parti hanno sotto­
scritto la priorità di attivarsi sin 
dall'inizio della prossima legi­
slatura per attuare la sospirata 
riforma del settore, una rifor­
ma che dovrà accompagnare 
«un maggiore impegno finan­
ziario dello Stato e il riprìstino 
delle originarie caratterische 
del Fus nelle sue connotazioni 
dì base della indicizzazione, 
della pianificazione triennale e 
della tempestività nell'eroga­
zione dei finanziamenti pub­
blio». 

Parlai coreografo Bill f. Jones al festival con «L'ultima cena nella capanna dello zio Tom» 
«È un lavoro nato dal dolore. E al pubblico chiedo: sapremo amare chi è diverso da noi?» 

«Porto a Spoleto la rabbia nera» 
STEFANIA CHINZARI 

H ROMA «So benissimo co­
sa significa essere nero, omo­
sessuale e schiavo in America. 
Ma che significato hanno que­
ste parole in Italia? E la mia 
rabbia, queste mie domande, 
vi suonano estranee o hanno 
un senso, sono importanti an­
che per voi?». Non fa giri di pa­
role. Bill T. Jones. E diretto, 
franco, intelligente e bellissi­
mo. Ha conosciuto sulla sua 
pelle di nero, decimo di dodici 
figli, la povertà e il razzismo, la 
violenza della società america­
na e il dolore della discrimina­
zione. Adesso è uno dei mag­
giori danzatori e coreografi del \ 
mondo, direttore della splen­
dida compagnia che fino a pò-
chi anni fa dirigeva insieme ad 
Amie Zane, morto di Aids a so- ' 
li 40 anni, autore di uno degli ' 
appuntamenti più interessanti 
del prossimo festival di Spole­
to, atteso al Teatro Nuovo il 
prossimo 7 luglio. • 

Si intitola L'ultima cena nella ; 
capanna dello zio Tom, strano : 
miscuglio di religione e di iet- • 
tenitura «povera», ispirato al fa- < 
moso romanzo di Harriet Beo-
cherStowe di cui Lincoln parlò 
come del «piccolo libro che 
causò la grande guerra»: un af­
fresco imponente che usa la ,: 
danza, la parola, il jazz, Il rap e 
il canto per mandare al mondo 

; il solo messaggio ancora pos­
sibile. «L'arte può fare molte 

" cose - dice Jones, arrivato icn 
' mattina da New York-ma non 

riesce a fame tante altre. Non 
; può nutrire la gente che ha fa-
, me, non può sbarazzarsi dei < 
. principi fascisti che ancora re-
• golano il mondo, non può in­
durvi ad amare qualcuno che 
odiate. Non ho mai pensato 

" che II mio spettacolo possa 
• rendere il mondo migliore, sa- • 
- rei presuntuoso e stupido se lo 
sfacessi. Semplicemente, ho 

cercato di far nascere nel pub-
• blico le domande che faccio a 
.- me stesso: visto che viviamo 

tutti sullo stesso mondo, si può 
.. amare qualcuno diverso da 

noi?». •• - • . . ' . • 
La risposta di Bill T. Jones è 

nel coraggioso ritratto della 
. protagonista Eliza, moltiplica-
: ta perquattro a simboleggiare i 
. molti volti del femminile e del­

la sottomissione, e nella parte 
: finale dello spettacolo che si -
' intitola «La terra promessa». LI 
': due attori dicono il discorso di 

Martin Luther King / have a 
• dream, pronunciato poco pri-
; ma di essere assassinato, reci­

tandolo dalla fine all'inizio e 
, lottando tra loro come se stes-
'. sero per uccidersi, e poi ha 
' luogo l'ultima cena. «Il paradi-
' so esiste perché ce ne ha par­

lato la Bibbia? - ci chiede Bill 

Il coreografo americano Bill T. Jones 

Jones - La mia risposta è no. 
L'unico paradiso che abbiamo 
è quello che è qui. nel nostro 
corpo destinato a morire. E l'u­
nica terra promessa che pos­
siamo raggiungere è quella di 
riuscire a stringerci le mani 
senza aver paura l'uno dell'al­
tro». ....<•• •••-.> y . . 

Cosi a Spoleto, fortemente 

voluto da Vittoria Ottolenghi,, 
responsabile del settore dan­
za, l'Ultima cena nella capanna 
dello zio Tom di Jones porterà 
un'ondata di emozioni forti e 
di rabbia e un concreto mes­
saggio sociale e politico, oltre 
che una compagnia imponen­
te (oltre cinquanta ballerini) e 
il sestetto di musicisti che dal 

vivo eseguono le musiche di 
Julius Hemphill. «In scena vo­
glio bianchi, neri, asiatici, gras­
si, vecchi, brutti: si spoglieran-
no nudi, senza alcun imbaraz­
zo e rappresentare tutti noi. il 
mondo intero». Al festival, per 
permettere al pubblico italiano 
di capire le parti dialogate, 
molto importanti nell'econo­
mia dell'intero spettacolo, gli 
spettatori saranno dotati di 
cuffie per la traduzione simul­
tanea. «Ma questo spettacolo -
rassicura il coreografo - è 
aperto e onesto fino a sembra­
re naif. Ho voluto creare qual­
cosa che soddisfacesse gli in­
tellettuali e la povera gente, il 
pubblico borghese e chi a tea­
tro non ha mai messo piede in 
vita sua. D'altra parte non pos­
siamo nasconderci che il mon­
do è diventato sempre più 
complesso. Pensate ai tumulti k 
di Los Angeles: solo il 30% del­
la gente era nera, gli altri erano 
asiatici e - molti, moltissimi 
bianchi. Si combatteva per 
strada una vera guerra ma non 
era più come dodici anni fa, 

: bianchi contro neri, oggi ci so­
no le donne, i poveri, gli omo­
sessuali, gli emarginati, la gen­
te che muore di fame nell'ap­
partamento accanto al vostro». 
Lei da che parte stava? -Da 
quella degli arrabbiati. Ma an­
che da quella che non capisce 
perché bisogna bruciare la 
propria casa per un verdetto 
incomprensibile e ingiusto» 

Torino, i dhotirnenti (in versi) di Molière 
AOQEOSAVIOU 

• B TORINO. Shakespeare • 
chiama, Molière risponde. Lo 
scorcio conclusivo della sta- ' 

S'one teatrale è. qui nel Capo- ' 
ogo piemontese. all'Insegna 

del classico. Mentre proseguo- „ 
no, al Carignano, le repliche di 
Misura per misura, regista Ron- : 
coni. all'Adua si sono avviate 
quelle di un'accoppiata molie-
nana proposta dal Gruppo del- , 
la Rocca sotto il titolo, appun-
>.•>. di Molière, dioertissement a : 
Versailles: • e comprendente ;; 
due testi brevi del grandissimo ' 
commediografo francese, risa­
lenti (1659-1660) alla sua gio- . 
vinezza di autore: Le preziose 
•iSirolee. Sganarello cornuto 

immaginario, peraltro inscena­
ti, stavolta, in ordine inverso ri­
spetto a quello delle loro lon­
tane, prime rappresentazioni. ••: 

Si comincia, dunque, con 
Sganarello, ovvero con un gio­
co di equivoci su quel tema 
della gelosia, che in chiave 
non più solo cominca, benst 
drammatica, sarebbe stato af­
frontato poi da Molière in alcu­
ne delle sue opere maggiori. 
Del resto, questo svelto atto 
unico è scritto in impeccabili 
alessandrini, ciò . che pone 
qualche problema di raccordo 
tra la velocità del ritmo e la 
correttezza della dizione. Ci ri­
feriamo, sì capisce, alla diffi­

coltà che i nostri attori (non 
certo i loro colleghi transalpi­
ni) incontrano, in generale. ; 
nel recitare lavori in versi: nel ' ;] 
caso attuale, if cimento di Pie- . 
ro Ferrerò, serio e fedele tra­
duttore, sembra In parte fru­
strato, all'ascolto, da una sbri-
gativa aderenza al ritmi dell'o­
riginale e del suo corrispettivo ' 
italiano. La regia di Oliviero 
Corbetta risulta più felice, allo­
ra in un'inventiva gestuale e di­
namica che rimanda al model- : 
lo della Commedia dell'Arte, ' 
da Molière pur tenuto ben pre­
sente. ••'.-. -« 

Più brillante la riuscita della . 
seconda (e più succinta) par- : 
te dello spettacolo (il quale, •'• 

nell'insieme, non raggiunge le 
due ore, intervallo escluso). : 

Composte in prosa, Le prezio­
se ridicole sono già una pre­
messa o introduzione al Moliè­
re futuro, al sommo indagatore 
dei costumi, dei caratteri, in ; 

definitiva della società del suo 
tempo (e, per molti aspetti, 
anche dei tempi avvenire). E 
la satira dello snobismo Intel­
lettuale muliebre, qui si dise­
gna, non ha davvero perso 
mordente, col passare dei se­
coli. Semmai, si può osservare 
che il linguaggio affettato e ar­
tefatto posto in bocca alle due 
eroine della vicenda ha una 
sua grazia seppur leziosa, per 
nulla riscontrabile negli orrori 
d'una certa scrittura moderna 

«al femminile». 
Tradotte e allestite da Ro­

berto Guicciardini, inquadrale 
in una scenografia sintetica 
ma efficace di Lorenzo Ghi-
glia, Le preziose ridìcole costi­
tuiscono, insomma, il momen­
to migliore della serata. E an­
che gli interpreti paiono trovar-
visi più a loro agio. Con i vete­
rani del Gruppo, Fiorenza Bro-
gi, Oliviero Corbetta, Bob 
Marchese. Mario Mariani, sono 
impegnati Roberto Mantovani, 
Piero Marcelli e. particolar­
mente degne di nota, Emma 
Dante e Irene Noce, recenti " 
buoni acquisti della compa­
gnia, provenienti dell'Accade- -
mia romana, e già apprezzate • 
nelle Turandomi Brecht. 

L'alti TCLTOCCUt 

di Colómbo. 

STATLA.STKLE DELLA LUNIC1ANA. 

SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 214 VIAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 

Coop ti invita a un diverso modo di celebrare Co­
lombo andando alla scoperta delle sue radici nella terra -
d'ongme, la Liguria. 

I l COnCOrdO. L'altra faccia di Colombo è il 
nuovo, straordinario concorso Coop che. dal 21 y 
maggio al 6 giugno, ti fa vincere subito oltre 600 > 
milioni in buoni spesa e come super premi finali 
mette in palio 2M fantastici viaggi alla scoperta del­
l'antica Liguria In una settimana, M percorrerà la , 
regione da costa a costa, attraverso splendide locali- > 
ta. ricche di antiche e misteriose testimonianze - co- , 
me Luni e Toirano - e internazionalmente famose ]" 
per la loro suggestiva bellezza - come Portofino e '. 

: Sanremo - dove si pernotterà in esclusivi hotel. 
Mentre nei più rinomati ristoranti si gusteranno i 

A M . Min. -m*fXlì? LA COOP SEI •TU. 

sapori tìpici della fantasiosa gastronomia locale. 

Il ricettario. Anche tu potrai preparare 
gli squisiti piatti della tradizionale cucina ligure, 
grazie al prezioso ricettario che la Coop ti regala. '" 

l i libro* L'altra faccia di Colombo scoprila 
anche in un inedito libro - realizzato in collaborazio­
ne Coop- Rai, e in vendita alla Coop a prezzo spe­
cialissimo - che ti guiderà alle radici di un mito, at­
traverso la storia dello antiche civiltà liguri. •"."• ' "'/• 

LJQ, JL V* L'inedito libro puoi anche vincerlo 
da casa, durante la trasmissione condotta da Enza 
Sampò su RAI DUE, dal 26 aprile al 31 maggio. 
Ogni domenica, alle ore 21, scopriremo insieme l'al­
tra faccia di Colombo. V **•" • " ' -'s"\' : -'•* ;' 

l INIZIATIVA f. VALIDA NKI SUPKKMKRCAT» COOP 
- CU V. ESPONGONO QUKSTO SIMBOLO. 


